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L’ EDITORIALE

Cari volontari, cari soci e amici dell’Associazione,

Un 2015 ricco di lavoro e di rinnovato impegno 

Cambiamento sì, ma nella continuità

quest’anno, a seguito del grande lavoro riorganiz-
zativo che stiamo facendo e per una serie di for-
tunate (casuali) coincidenze temporali, la nostra 
Associazione sta riprendendo il suo cammino su 
basi ancora più consolidate del passato grazie ad 
una serie di grandi cambiamenti che di seguito 
vi elenco. 
12° Corso biennale per nuovi volontari. A se-
guito degli incontri di presentazione del 5-9-10 
marzo a Belluno, Farra D’Alpago e Limana, un 
consistente numero di persone si sono poi iscrit-
te alle nove serate formative. Come più volte è 
stato affermato, è stato un corso particolarmente 
innovativo che ha consentito di avere una visione 
chiara e pratica delle varie attività che vengono 
svolte in Associazione e che faciliterà la scelta di 
ogni singolo corsista in base alle sue competen-
ze. Su questo argomento vi rimando all’articolo 
della consigliera Elisa Platini pubblicato all’interno.
Comitato Tecnico Scientifico. Nel Consiglio del 
26 febbraio scorso si è provveduto alla nomina 
dei componenti del Comitato Tecnico Scientifico 
dell’Associazione a completamento dell’art. 12 
dello statuto che recita: “Il Consiglio Direttivo può 
nominare, su proposta del presidente, un Comi-
tato Scientifico e un Comitato Tecnico formato 
da rappresentanti del Consiglio e da Esperti e 
Collaboratori esterni; questi soggetti sono organi 
di consulenza del presidente”. Su tale argomento 
troverete nelle pagine seguenti l’articolo e l’elen-
co aggiornato dei vari componenti. 
Convenzione con l’Ulss n. 1. Nel corso del 
mese di marzo si è provveduto al rinnovo della 
“Convenzione per l’erogazione delle cure pallia-
tive in ambito extra ospedaliero e distrettuale” 
tra la nostra Associazione e la Direzione Ulss. È 
uno strumento sinergico che rinsalda indissolu-
bilmente i rapporti tra la nostra Associazione e 
la Direzione Ulss. Giova ricordare che questa 
innovativa e straordinaria convenzione era stata 
ideata e firmata già il 27 gennaio 2005 tra il no-

stro indimenticabile presidente dottor Mario De 
Marchi con l’allora direttore generale dell’ Ulss n. 
1 ingegner Alberto Vielmo. 
Aggiornamento sistema informatico. Con la 
rivoluzione informatica in atto era necessario ri-
vedere tutto l’impianto telematico per consentire 
l’aggiornamento e l’implementazione pure dei 
“dati sensibili” nel rispetto della legge sulla privacy. 
A tale proposito la signora Giulia Gaidano, con la 
sua notevole competenza, si è incaricata di questo 
aspetto che ci consentirà, a breve, di mettere “in 
linea” tutti gli organi associativi e di essere in grado 
di stabilizzare i processi informatici per la continuità 
operativa del futuro.
Bilancio. Durante lo scorso anno si è deciso di 
adottare il nuovo bilancio predisposto dalla Regio-
ne Veneto per le Onlus: a questo proposito abbia-
mo incaricato una società esterna che ci controlli 
e certifichi i bilanci secondo le rigide normative 
regionali. 
Polizze assicurative. Si è provveduto al rinnovo 
delle polizze per malattia, infortunio e responsa-
bilità civile dei volontari, dei medici volontari, dei 
consiglieri, del presidente e del Collegio Sindaca-
le, adeguandole con massimali adeguati alla loro 
opera e al rischio conseguente. È stata pure ade-
guata la copertura assicurativa per la responsabilità 
contrattuale ed extra contrattuale dell’Associazione.
Ampliamento dell’ufficio ricevimento. Chi si 
reca giornalmente in sede si rende conto che, 
con la grande crescita dell’Associazione, abbia-
mo la necessità di spazi più ampi e attrezzati 
che consentano, tra l’altro, di ricevere in modo 
riservato e adeguato i familiari di ammalati che 
assistiamo o che abbiamo assistito. A tale pro-
posito l’ufficio verrà ampliato di circa 40 mq con 
un doppio accesso. 
Segreteria. In affiancamento alla segretaria 
Francesca Savi conseguentemente rileviamo la 
necessità di disporre di una nuova figura che 
consentirà di svolgere al meglio i compiti della 
segreteria. Dobbiamo essere grati all’architetto 
Giovanni Pante, che ci ha donato il progetto in 

ricordo della moglie Lidia Deon e al contributo 
dell’ingegnere capo dell’Ulss Stefano Lazzari, che 
ci ha consigliato su come procedere con l’opera 
di ampliamento dei locali.
Magazzino ausili. Per la consegna giornaliera e 
in tempo reale dei nostri ausili agli ammalati, ab-
biamo concordato con la direzione Ulss il trasfe-
rimento del vecchio magazzino in altra posizione 
più salubre e comoda che ci consentirà di poter 
continuare ad operare al meglio. 
Rinnovo degli organi sociali. L’assemblea dei 
soci dello scorso 9 maggio ha provveduto a rin-
novare la composizione del Consiglio direttivo, 
del Collegio sindacale e del Collegio dei probiviri, 
come riferito in altra parte del giornale. Un sentito 
e particolare ringraziamento va ad alcuni storici 
componenti dei vari organi che hanno così termi-
nato il loro mandato dopo aver prestato per anni 
una preziosa ed apprezzata opera a favore della 
nostra Associazione. Un saluto ed un augurio di 
buon lavoro vanno poi rivolti ai nuovi componenti 
dei tre organi ringraziandoli per l’impegno che si 
sono assunti.
Questa grande mole di argomenti, appena espo-
sti, spesso non è molto visibile all’esterno, ma è 
giusto sia conosciuta da tutti i nostri lettori, unita-
mente alla consapevolezza che la continuità ope-
rativa della “Cucchini” è ampiamente assicurata 
per il prossimo futuro, indipendentemente dalle 
figure di coloro i quali sono chiamati ad assolvere 
i vari compiti associativi. •

Vittorio Zampieri  Presidente



(D.B.) Nel corso dell’assemblea del 9 maggio 

scorso i soci presenti hanno provveduto al rin-

novo degli organi sociali della nostra Associazio-

ne per il prossimo triennio. Il seggio elettorale 

era composto dagli scrutatori Daniela Savi, Ma-

rio Losego e Jeanne Irene Nyobe.

Per il Consiglio Direttivo sono stati eletti (in 
ordine alfabetico): Alessandro Bordin, Dino 
Bridda, Vally Dassi, Giuseppe Fornasier, To-
maso Nicolao, Elisa Platini, Vittorio Zampieri.
Per il Collegio Sindacale sono stati eletti sin-
daci effettivi: Stefano Guazzotti, Paola Mu-

nerol e Martina Zampieri; sindaci supplenti 
sono Maria Loretta Da Rold e Michela Deon.
Per il Collegio dei Probiviri sono stati eletti: 
Domenico Cassol, Germana Da Re e Albino 
Pison.
Successivamente il neo eletto Consiglio Di-
rettivo si è riunito per la distribuzione delle 
cariche ed ha confermato Vittorio Zampieri 
quale Presidente e Tomaso Nicolao nella ca-
rica di vice presidente. 
Il Consiglio ha poi provveduto alla nomina 
di un nuovo consigliere, nella persona della 
signora Maria Luisa Sovilla, nomina che verrà 
ratificata alla prossima assemblea.
Un particolare ringraziamento è stato espres-
so dall’assemblea a coloro i quali hanno 
concluso il mandato, ovvero il consigliere 
uscente Gigi Zoldan ed i membri uscenti del 
Collegio Sindacale ragionier Mario De Toffol, 
dottor Angelo Funes Nova e dottor Angelo 
Smaniotto. Mentre il primo continuerà la sua 
opera nel gruppo “Ali Aperte”, gli altri tre en-
trano a far parte del neo costituito Comitato 
Tecnico Scientifico nel quale porteranno il 
contributo della loro apprezzata esperienza 
e competenza. •
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Vittorio Zampieri confermato alla presidenza
Tomaso Nicolao continuerà nel ruolo di vice presidente

I NUOVI ORGANI SOCIALI

Alla Fiera di Longarone

Tra pane e pizza, parlando di “Cucchini”
(L.S.) Da qualche anno, ormai, è diventata 

consuetudine che la nostra Associazione sia 

presente all’Agrimont, la fiera dell’agricoltura 

che si svolge in primavera a Longarone.

Grazie all’Ascom e ai panificatori della provin-

cia, che ci offrono un piccolo spazio vicino alla 

loro laboratorio, nelle varie giornate i volontari 

a turno si occupano della distribuzione di pane 

e pizza. Tutto questo, oltre che per eventuali 

donazioni, è un modo per farci riconoscere da 

chi vive in provincia e di farci conoscere da 

chi viene da fuori, il riscontro è sempre molto 

positivo in entrambi i casi.

Da queste colonne rivolgiamo un grazie al 

presidente dei panificatori Roberto Battaglia e 

al Presidente di Confcommercio Belluno Pa-

olo Doglioni, che anche quest’anno ci hanno 

dato questa opportunità. •

Con delibera del 26 febbraio scorso il 
Consiglio Direttivo aveva nominato i com-
ponenti del Comitato Tecnico Scientifico, 
come previsto dallo statuto. Da tale data 
il Comitato è diventato operativo a tutti gli 
effetti e le nomine dei suoi componenti, 
sempre da statuto, potranno essere varia-
te, modificate o integrate con la semplice 
delibera del Consiglio Direttivo. 
Che cos’è e quali funzioni ha questo Co-
mitato? Si tratta di un organismo impor-
tante per l’intera Associazione e per le sue 
varie componenti. È formato non da “ami-
ci”, ma da persone stimate e professio-
nalmente preparate che rappresentano la 
società civile e spirituale. Avrà la funzione 
di indirizzo sulle scelte strategiche dell’As-
sociazione e poi, sulle scelte eseguite, 
potrà suggerire, consigliare e sostenere 

tecnicamente la Presidenza, il Consiglio 
Direttivo e il Collegio Sindacale. 
Ciascuno dei componenti del Comitato 
verrà “attivato” dall’Associazione nel suo 
specifico campo di competenza qualora 
altri organi dell’Associazione stessa ne rav-
visino la necessità. Il loro incarico coincide 
con la scadenza del Consiglio e potranno 
riunirsi 2/3 volte all’anno o quando se ne 
renda la necessità. 
Il Comitato si è dotato di un coordinatore 
nella figura del dott. Lucio Di Silvio che 
potrà partecipare, qualora invitato, alle 
riunioni del Consiglio Direttivo. Alle me-
desime riunioni potranno partecipare, a 
rotazione, anche gli altri componenti. •

Tomaso Nicolao 
Vice Presidente

In piazza per 
la “Giornata del Sollievo”
Combattere il dolore e la solitudine nella malattia è un diritto sacrosanto di 
chi soffre. La medicina fornisce i mezzi per dare sollievo alla sofferenza e la 
solidarietà dà sostegno al malato e alla sua famiglia nei momenti più difficili 
della malattia, perché le malattie gravi hanno una complessità che coinvolge 
tutti i bisogni, da quelli fisici e  psichici a quelli sociali e spirituali. 
Per divulgare la conoscenza dei servizi di assistenza che il territorio mette 
a disposizione dei cittadini che attraversano tali situazioni, domenica 31 
maggio scorso si è celebrata in tutte le piazze italiane la “XIV Giornata del 
Sollievo”, a riprova del principio che il sollievo è possibile anche quando non 
lo è la guarigione. 
Protagonisti sono stati il personale medico ed infermieristico dell’Unità Ope-
rativa di Cure Palliative dell’Ulss n.1. assieme ai volontari della Cucchini di 
Belluno che sono stati presenti sabato 30 maggio, per tutta la mattinata, in 
piazza del Duomo del capoluogo.
È stata una compresenza così come di fatto lo è quotidianamente nel terri-
torio bellunese, al fine di fornire supporto e aiuto alle famiglie e agli amma-
lati, per garantire la dignità e l'autonomia del malato e promuovere la qualità 
della vita fino al suo termine.
I gazebo della Cucchini sono stati presenti sempre sabato 30 a Puos d’Alpa-
go e Formegan e domenica 31, durante l’orario delle Sante Messe, vicino 
alle chiese parrocchiali di Mussoi, Cusighe, Limana, Cadola, Farra d’Alpago, 
Sedico, Roe e Santa Giustina. 
Gli addetti della Cucchini si sono messi a disposizione della cittadinanza per 
dare informazioni e dettagli sulle possibilità di assistenza e aiuto a cui tutti 
possono accedere gratuitamente e, nel contempo, hanno promosso i pro-
dotti confezionati dalle volontarie, il cui ricavato andrà a sostegno delle attivi-
tà dell'Associazione e per l'acquisto di nuovi ausili (letti, carrozzine, comode 

ecc.) che vengono consegnati in tempo reale al domicilio degli assistiti. •
Elisa Platini e Dino Bridda

consiglieri

Il Comitato Tecnico Scientifico è operativo
Questa la composizione del Comitato Tecnico Scientifico:

•	 ragionier Mario De Toffol, già membro del Collegio sindacale, 
memoria storica dell’Associazione;

•	 dottor Angelo Funes Nova, già membro e fondatore 
dell’Associazione;

•	 dottor Angelo Smaniotto, revisore contabile;
•	 monsignor Giorgio Lise, arcidiacono di Agordo; 
•	 dottor Franco Pellegrino, medico volontario dell’Associazione;
•	 dottor Lucio Di Silvio, già direttore sanitario dell’Ulss n.1 di 

Belluno;
•	 dottor Giovanni Pante, architetto, progettista di opere associative;
•	 dottor Domenico Grasso, notaio, consulente dell’Associazione;
•	 Franco De Poli, pubblicitario e grafico del periodico “Cucchini 

News”;
•	 dottor Sandro De Vecchi, avvocato penalista;
•	 signor Giuliano Mognol.
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Quell’”autobus” 
che non ti lascia a piedi…
Dopo la morte di mio marito spettava a me scegliere se lamentarmi e 

sprofondare sempre di più nello sconforto, oppure se farne un’opportunità 

per tornare in sintonia con me stessa e per farmi una cosa sola con tutto 

ciò che esiste. Ho scelto quindi di partecipare al gruppo di auto mutuo 

aiuto, consapevole che quell’enorme vuoto lasciato in me, un lutto che 

smembra la quotidianità, la vita, ormai mi avrebbe accompagnata per sem-

pre, un vuoto che se non arginato sarebbe diventato negatività, passività, 

sfiducia, rinuncia, paura di cambiare, di conoscere e di legarsi agli altri.

Mi sono presentata divorata dai dubbi e ho trovato persone che da simili 

dubbi hanno costruito certezza, mi sono messa in gioco superando la timi-

dezza, il senso di inadeguatezza, ho scoperto che le stesse sensazioni pos-

sono diventare una ricchezza da scoprire, approfondire, mi sono aperta al 

dialogo e all’ascolto e ho scoperto che proprio grazie a queste dimensioni 

è facile vivere le proprie emozioni e quelle degli altri in maniera condivisa.

Devo dire che nel decidere sono stata combattuta tra incertezza e per-

plessità. Alle volte, anche l’inquietudine per ciò che è nuovo, frena gli 

entusiasmi, soprattutto sapendo che è necessario affrontare tutto, anche i 

più piccoli passi da soli.

Invece ho scoperto: che sola non ero, anzi, ero attorniata da persone che 

solo per il fatto di condividere la mia stessa situazione erano a me vicine 

più di tanti altri conoscenti; che l’opportunità di condividere le proprie 

esperienze con altre persone e di aiutarsi a mostrare l’uno all’altro come 

affrontare problemi comuni, assicurando a se stessi e agli altri sostegno 

emotivo, ascolto, comprensione, discrezione attraverso la rottura dell’iso-

lamento e la condivisione reciproca, offriva ai partecipanti una opportunità 

fondamentale: aiutare gli altri aiutando se stessi… e un abbraccio virtuale 

o reale condiviso con altri compagni di avventura, sconosciuti e non, si è 

dimostrato un’autentica rinascita, un accrescimento della mia forza interio-

re, un meccanismo di continua crescita per accogliere la mia nuova vita, 

non solo con il rimpianto, ma con tenero ricordo e con spirito diverso.

Il gruppo di auto mutuo aiuto può essere uno strumento molto utile e 

importante nel caso di lutto in famiglia. Io lo paragono ad un autobus, non 

importa da chi è gestito, l’essenziale è che ci sia, che ognuno possa salirvi 

nel momento in cui ne ha bisogno e che sia poi libero di scendere e di 

risalire senza ostacoli impropri.

Per alcuni è già sufficiente sapere della disponibilità di un servizio. Ed è 

questo che sta offrendo l’Associazione Cucchini. •
Germana Da Re

volontaria

Mentre andavamo in macchina con questo numero del “Cucchini News”, il 

12° corso di formazione per  nuovi volontari si è concluso con un’amichevole 

tavola rotonda tra partecipanti e docenti, nel corso della quale si sono potuti 

chiarire gli ultimi dubbi ed i partecipanti hanno espresso le loro considera-

zioni di fine corso. Sono seguiti la consegna ufficiale dei diplomi e il meritato 

brindisi finale.

Il programma e i contenuti del corso sono stati presentati in tre eventi serali: il 

5 marzo nella sala riunioni della sede della Cucchini; il 9 marzo ospitati nella 

sala parrocchiale di Farra d’Alpago; il 10 marzo ospiti nella sala parrocchiale di 

Limana. Cogliamo l’occasione per ringraziare entrambi i Parroci che ci hanno 

accolti e hanno sostenuto la nostra attività di formazione e sensibilizzazione.

Le serate di presentazione hanno avuto quali relatori il Presidente Vittorio 

Zampieri, la consigliera Elisa Platini, il Direttore del Centro Servizi per il Vo-

lontariato dottor Nevio Meneguz e il Direttore generale dell’Ulss n. 1 dottor 

Pietro Paolo Faronato. Scopo delle serate di presentazione era portare a 

conoscenza delle persone interessate quali sono i principi che animano e 

sostengono le attività della Cucchini.

Zampieri ha sostenuto la necessità di formazione ed inserimento di nuovi 

volontari, anche al fine di assicurare un fisiologico e necessario ricambio 

generazionale; la consigliera Platini ha illustrato la  quotidianità della vita 

in Associazione collegandola ai contenuti del corso; il dottor Meneguz ha 

delineato il profilo e il ruolo del volontario e del volontariato nel territorio 

bellunese; il dottor Faronato ha suggellato con la sua presenza e relazione il 

costruttivo rapporto di collaborazione tra l’attività erogata dall’Ulss e l’apporto 

della Cucchini; infine la dottoressa Lucia De Cosimo ha illustrato il percorso 

formativo che include le lezioni frontali alle quali partecipano tutti gli aspiranti 

volontari e il periodo di tirocinio in Hospice che completa il percorso di for-

mazione per coloro i quali potranno operare a diretto contatto con la persona 

Dopo il 12° corso di formazione per volontari 

Via libera ai nostri nuovi 
compagni di viaggio

ammalata e la sua famiglia.

Il corso ha coinvolto un gruppo eterogeneo per età e genere, composto da 

una cinquantina di nuovi iscritti, a cui è stata spiegata l’importanza di essere 

partecipi, con il corpo e con il cuore, a tutte le serate formative che erano tra 

di loro collegate da un filo conduttore, al fine di dare una visione completa 

al partecipante circa il ruolo dell’Associazione nell’assistenza e del volontario 

al suo interno.

A dare il via ai nove settimanali incontri, il dottor Giuseppe Fornasier affian-

cato dal dottor Giuseppe Zanne sul tema “Le cure palliative: cosa sono e 

a chi servono”. È seguita una tavola rotonda tenuta dall’equipe dell’Unità 

Operativa di Cure Palliative che eroga l’assistenza domiciliare nel territorio 

del Distretto di Belluno. Vi hanno partecipato i medici volontari dottori Franco 

Pellegrino e Alessandro Bordin, l’infermiera Antonella De Pra, il fisioterapista 

Matteo De Sandre, il volontario Domenico Cassol e la psicologa dottoressa 

Lucia De Cosimo.

Dopo la pausa pasquale, il corso è ripreso con una serata tenuta dalla psi-

cologa, dottoressa Sonia Lorenzi,  che ha approfondito il tema “Il malato 

e il percorso di malattia: diagnosi-prognosi-scelte”. In seguito la dottoressa 

Samantha Serpentini, psicologa, ha approfondito gli aspetti psicologici della 

persona ammalata e della sua famiglia, affiancata da Gigi Zoldan e Germana 

Da Re, rappresentanti del gruppo di auto mutuo aiuto per l’elaborazione del 

lutto “Ali Aperte”.

Il mese di aprile si è chiuso con la lezione del professor Carlo Barin che, con 

profondi riferimenti letterari e filosofici, ha fatto riflettere sulla ricerca del sen-

so della vita quando è vicina la morte, quella dei malati che vengono assistiti, 

ma anche la nostra, al di là di perché, come e quando accade. •
Elisa Platini

consigliere

Un bel regalo di Natale 
da soci e clienti  
della Volksbank

Per il Natale 2014 la sede di Belluno della Volksbank ha destina-

to di offrire alle Associazioni che si occupano di vero volontariato 

quanto di solito mettevano a budget per omaggi natalizi ai clienti.

A tale iniziativa la Volksbank ha dato il nome assai eloquente di 

“Polvere di stelle” e all’Associazione Cucchini è stato riservato il 

graditissimo dono di quattromila euro. Per la consegna è stato 

invitato il Presidente Vittorio Zampieri che, il 20 gennaio scorso, 

accompagnato dal dottor Angelo Funes Nova, si è recato nella 

sede provinciale della Volksbank in via Caffi 15 a Belluno.

L’accoglienza è stata calorosa: il dottor Vittorio Pucella, direttore 

dell'area Volksbank di Belluno, ha presentato agli ospiti i suoi 

collaboratori e, per completare al meglio l’accoglienza, era stato 

allestito anche un rinfresco.

La consegna dell’omaggio alla Cucchini è stata fatta, prima di 

tutto, con il cuore e poi con l’assegno che, è superfluo ricordarlo, 

è stato da noi accolto con tanta gratitudine.

Va ricordato che la Banca Popolare-Volksbank è una banca regio-

nale presente concretamente anche sul nostro territorio provin-

ciale. Lo ha dimostrato con la campagna natalizia 2014, svoltasi 

all'insegna della solidarietà e degli aiuti tangibili a favore di asso-

ciazioni impegnate nei vari ambiti del sociale.

Sono stati gli stessi soci e i clienti della Banca, che hanno espres-

so il proprio voto di preferenza durante l'Avvento e hanno deciso 

la somma da destinare a tale progetto apprezzando l’opera della 

Cucchini, sia sul piano dell’assistenza agli ammalati e alle loro fa-

miglie, sia su quello della promozione di iniziative di formazione 

per medici, psicologi, infermieri e volontari.

«Siamo una banca regionale: vogliamo essere presenti e vici-

ni alla comunità. Siamo regionali non solo perché investiamo 

il 100% nella provincia, incoraggiando in tal modo l'economia 

locale, ma anche perché 

teniamo al benessere sociale sostenendo progetti e associazioni 

del territorio in diversi ambiti», queste le parole del dottor Pucella 

a suggello dell’incontro.

IL DIFFICILE PERCORSO PER 

LA RIELABORAZIONE DEL LUTTO 
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GETTATE LE BASI A S. FIOR (TREVISO)

Verso la realtà di una Favo Interregionale: 
Veneto-Friuli-Trentino Alto Adige

7

Mercoledì 11 febbraio scorso, nella sede dell'Associazione “Renzo 

e Pia Fiorot” di S. Fior in provincia di Treviso, si è tenuto il primo 

incontro per gettare le basi di un progetto davvero importante: la 

costituzione della FAVO del Nord Est.

Le associazioni presenti non erano molte, oltre a noi c'erano solo 

altre due delegazioni rappresentate dalla dottoressa Marilena Bon-

giovanni, presidente dell'Associazione nazionale “Angolo”; Pierpao-

lo Betetto, membro del direttivo nazionale Favo; Silvano Fiorot, pre-

sidente dell'Associazione “Lotta contro i tumori Renzo e Pia Fiorot” 

che, con il suo vice presidente Giancarlo Da Ros, hanno ospitato 

l'evento nella sede del loro sodalizio. Alla riunione era presente an-

che il direttore sanitario dell'Ulss. 7 di Treviso, dottor Massimo Chini.

Dall'incontro è emersa l'importanza di fare “squadra” tra le associa-

zioni esistenti sul territorio: sono importanti la collaborazione e lo 

scambio di idee tra di esse, una per l'altra devono diventare punti 

di scambio di problematiche e risoluzioni.

La Favo regionale, che resterà comunque distinta da quella nazio-

nale, sarà un vero e proprio osservatorio sul territorio e diventerà 

dunque un obbiettivo importante per il rapporto con la Favo na-

zionale.

L'incontro si è concluso con la scelta della sede degli incontri, che 

sarà S. Fior, essendo baricentrica e facilmente raggiungibile dalle 

varie associazioni che manifesteranno la volontà di far parte di que-

sto progetto.

Fa riflettere il fatto che, pur non essendo presenti tutte le associa-

zioni che erano state invitate, qualcosa sia stato comunque deci-

so. Credo che in altre realtà una presenza inferiore alle aspettative 

sarebbe stata un motivo di resa. Anche in queste piccole cose si 

nota la forza delle persone che operano con determinazione per 

le associazioni di volontariato: abituate a battersi ogni giorno con 

difficoltà e problemi, ben più rilevanti, non si fermano davanti a 

questi piccoli inconvenienti. •
Lucia Sacchet

5x
mille
la tua firma per sostenere 

l’Associazione Cucchini Onlus

Nella dichiarazione dei redditi è possibile destinare al-

la nostra associazione il 5x1000 dell’imposta sul red-

dito delle persone fisiche. Per chi compila il modello Uni-

co o il modello 730 è sufficiente firmare nell’apposita

casella con intestazione: “Sostegno del volontariato, del-

le organizzazioni non lucrative” e riportare il codice fi-

scale dell’Associazione Cucchini che è il seguente:

9 3 0 0 7 7 1 0 2 5 9

I titolari di un solo reddito da lavoro dipendente o di una

pensione che non devono presentare la dichiarazio-

ne dei redditi possono consegnare la scheda (come

si fa per l’8x1000) in busta chiusa ad un ufficio posta-

le, ad uno sportello bancario o ad un intermediario

abilitato alla trasmissione telematica.

La devoluzione, essendo a carico dello Stato, È DEL

TUTTO GRATUITA PER IL DICHIARANTE, così come

avviene per l’8x1000.

FIRMA ANCHE TU 
E INVITA A FIRMARE AMICI E PARENTI

B R E V IB R E V I
Il panettone… speciale 

di Costan e Marcolin
In occasione delle festività natalizie 2014, due grosse azien-

de note a livello internazionale e presenti nella nostra provin-

cia, hanno deciso di “trasformare” il rituale dono del panetto-

ne ai propri dipendenti in contributo di pari importo a favore 

delle attività della nostra Associazione. Il tutto, ovviamente, 

con la convinta e sensibile adesione all’iniziativa da parte dei 

dipendenti interessati. 

Da queste colonne rinnoviamo il più sentito ringraziamento 

a dirigenza e maestranze delle aziende Costan di Limana e 

Marcolin di Longarone. •

Il sodalizio “Formiche Rosse” ha voluto 

emulare Babbo Natale - il colore, fra l’altro, li 

accomuna! – consegnandoci un bel regalo 

per le festività di fine 2014, ovvero il ricavato 

della vendita di manufatti realizzati dalle loro 

associate e venduti in occasione dei tradi-

zionali mercatini.

Anche alle “Formiche Rosse”, da queste 

colonne, rinnoviamo il più sentito ringrazia-

mento per la sensibilità dimostrata nei con-

fronti dell’opera della nostra Associazione. •

Un’autovettura targata 
Unicredit-Cucchini per l’Ulss n. 1
Unicredit ha erogato un significativo contributo di 15.000 euro che ci ha permesso 

l’acquisto di un’autovettura Peugeot donata poi dalla nostra Associazione all’Ulss n. 

1. Alla consegna del contributo erano presenti il responsabile Area Unicredit di Bel-

luno Giuliano Mognol, la capo area commerciale di Unicredit Belluno Laura Lovisa 

e il nostro presidente Vittorio Zampieri.

Successivamente il direttore generale dottor Pietro Paolo Faronato, nel comunicarci 

l’accettazione ufficiale dell’autovettura da parte dell’Azienda, ci ha indirizzato una 

cortese lettera di ringraziamento per la sensibilità dimostrata e nella quale, fra l’al-

tro, ha affermato: «Tale donazione rappresenta un prezioso supporto alle attività isti-

tuzionali di cura e tutela della persona ed assume un rilevante significato in quanto 

destinato al delicato ambito di cura dei malati in fase avanzata. Ancora una volta, 

con questo contributo, la Vostra Associazione ha dimostrato grande attenzione e 

concretezza nell’operare a fianco dell’Azienda a favore dei pazienti e delle famiglie 

bellunesi». •

Formiche Rosse 
emule di 

Babbo Natale
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Agli inizi di luglio il dottor Lelio Gava ha con-

cluso la Sua esistenza terrena lasciando in 

tutti noi vivo cordoglio e immensa gratitudine. 

Va ricordato, infatti, che egli fu tra i fondatori 

della nostra Associazione la quale è un albe-

ro robusto che non avrebbe la forza e l’imma-

gine che ha in questo momento se alla base 

delle sue radici non ci fosse stato il contributo 

determinante, competente ed appassionato 

di uomini illuminati, che sapevano guardare 

molto avanti, come il dottor Gava.

La Sua è una grave perdita di tutta la comunità bellunese e da queste colonne 

vogliamo esprimere i sentimenti della nostra più sincera partecipazione al lutto 

della famiglia.

GRAZIE, DOTTOR GAVA

IL NOSTRO GRUPPO DI AUTO-MUTUO-AIUTO  
PER L’ELABORAZIONE DEL LUTTO

CON “ALI APERTE” SI PUÒ TORNARE A VOLARE
Il gruppo “Ali Aperte” è uno spazio nel quale le persone che hanno subito 

un lutto possono esprimere la storia del proprio dolore, condividere senti-

menti ed emozioni, riuscire a trovare persone che ti stanno ad ascoltare in 

silenzio. Non ci sono medicine o bacchette magiche, ma solo condivisione 

e solidarietà e pian piano le ferite profonde si rimarginano. Nel lutto si per-

de la bellezza della vita, tutto diventa grigio, svanisce il sorriso, gli occhi si 

spengono e per ritrovare un senso alla propria esistenza ci vuole del tempo, 

ma assieme ad altre persone si può arrivare a pensare al domani. Tutte le 

persone che hanno frequentato il gruppo ci hanno lasciato dei meravigliosi 

doni. Ci hanno lasciato un pezzo del loro cuore, ci hanno confidato dolori 

intimi e profondi, testimonianze di vita e hanno confessato le parole che 

non sono riuscite a dire ai loro cari perché la morte è arrivata prima.

Proprio a tal proposito ci fa piacere pubblicare la lettera di un nostro caro 

amico che ha lasciato il gruppo:

Carissimi amici,

sento il desiderio di scrivervi dopo un po’ di tempo che non ci vediamo, per 

salutarvi. Non riesco a venire al gruppo con la costanza che vorrei e temo 

che le mie visite, ormai saltuarie, siano quasi un’intrusione in momenti 

che come dici tu, Gigi, sono sacri. E’ un saluto col sorriso che rivolgo a voi 

due ma anche a tutto il gruppo; un saluto e un grazie che mi vengono dal 

cuore. Sono stati mesi, anzi anni, ricchi di scoperte ed emozioni per me, 

che senza dubbio hanno lasciato il segno, e mi hanno dato una nuova 

propulsione che forse avevo perso. Ho ricordi forti di parole, di persone, di 

narrazioni di sofferenze indicibili, ma anche di riscatto, di speranza, di in-

sospettata forza. In questo momento i pensieri mi ronzano nelle orecchie: 

l’emozione di parlare di me a Telebelluno, il viaggio ad Assisi, l’insalata di 

arance che ha unito le nostre esperienze, e poi Treviso in due giornate di 

folgorazione e poi tanti incontri a Belluno il martedì: abbracci, visi cono-

sciuti e da conoscere, storie strazianti raccontate con quel poco di forza 

ancora rimasta ma che col passare dei giorni sembra rinfrancarsi. Le lacri-

me, le voci tremolanti, i respiri di sollievo dopo le narrazioni. Mi porto via 

nello zaino, se me lo permettete, la misteriosa forza che c’è in ciascuno di 

saper resistere oltre ogni ragionevole sofferenza, la forza delle donne e la 

debolezza degli uomini, la sofferenza delle mamme, grande come l’amore 

per i propri figli, l’amore delle mogli per i loro mariti che si trasforma dopo 

la loro morte in qualcosa di magico. Mi porto via le storie, gli esempi, gli 

aforismi; le macerie su cui ricostruire; i mattoni da riordinare; i puzzle da 

ricomporre; il formidabile scudo da lucidare pazientemente ogni giorno 

in attesa di incontrare Medusa; il prendersi cura di quella ferita che, al 

contrario degli dei, solo noi mortali possiamo curare ma non guarire; il 

fiume che è la nostra vita, alimentato dai torrenti di chi ci ha voluto e ci 

vuole bene, il grazie per la bellezza della vita sperando di poter cambiare 

le cose che si possono modificare, di accettare le cose che non si possono 

cambiare e di comprenderne la differenza.

Salutatemi tutti da parte mia, vi abbraccio, grazie       

Ciao Franco

Va ricordato che il gruppo si ritrova ogni quindici giorni, a martedì alter-

ni, nella sede della Cucchini: per informazioni rivolgersi alla segreteria tel. 

0437/516666.


